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DENOMINAZIONE DEL PROGETTO

RESPONSABILE/I PROGETTO


EVENTUALI SOGGETTI ESTERNI ALLA SCUOLA COINVOLTI  

(Altre scuole/Progetti in rete)

ALUNNI COINVOLTI


ILLUSTRAZIONE SINTETICA DEL PROGETTO (Area tematica, metodologie)
	Scopriamo insieme ai bambini e ai  genitori la bellezza dei libri vista come opportunità che ci consente  di valorizzare l’importanza della lettura e ci permette di favorire il clima relazionale tra genitori e insegnanti.

· I libri sono finestre sul mondo, permettono di vivere esperienze diverse, spiazzanti costruttive attraverso le parole del narratore.

· La relazione con i libri deve avvenire, fin dagli inizi, all’insegna di un incondizionato piacere.

· L’idea che i libri servano innanzitutto per essere studiati, deve essere sostituita dall’idea che i libri servono innanzitutto per viaggiare, viaggiare in altri mondi, fantastici o reali che siano.

· I bambini devono vivere, fin dall’inizio, la presenza e l’esplicarsi dei contenuti dei libri come esperienze  tonificanti e felici.

· Leggere un capitolo di un bel libro per poi essere costretti ad analizzarne il periodo, a ripeterne in forma di interrogazione i contenuti. è la via migliore per  allontanare gli studenti dalla lettura.

· I libri, quando sono belli, quando sono vitali, sono come degli organismi dentro i quali è presente la linfa della cultura e dell’esperienza umana che vanno fruite, vissute in modo più profondo e ricco possibile.

· Leggere libri e raccontare storie inventate o vissute è la via più intrigante e pregnante per conseguire un arricchimento ed una precisione del linguaggio e del pensiero.

· Un possesso ricco e profondo della lingua parlata è un prerequisito indispensabile per potere affrontare qualsiasi disciplina, compresa la matematica.

· L’idea che per parlare e leggere bene bisogna studiare la grammatica equivale a dire che per imparare a guidare la bicicletta bisogna prima saperla disegnare e poi studiarla nelle sue parti.

· Si impara a parlare parlando, si impara a leggere leggendo, si impara ad amare i libri frequentandoli liberamente in situazioni positive, socialmente e umanamente significative.

ELEMENTI PRINCIPALI  DEL PROGETTO

1. Gli insegnanti leggeranno libri in classe per il puro piacere di leggere e ascoltare storie.

2. “Dichiarazione d’amore ai libri”: persone esterne esperte e non esperte e genitori vengono a leggere libri ai bambini in classe. 

3. Letture aperte in forma di evento: Attività di lettura e narrazione anche con i genitori.

4. Biblioteca di classe: Attivare le biblioteche di classe e dare inizio alle attività di recensione e agli scambi di idee sui libri e piccole narrazioni.

5. Vivere un libro: organizzare percorsi di approfondimento su un libro. 

6. Scambi di letture e narrazioni tra classi anche di plessi e istituti diversi.

7. Corrispondenza su libri e narrazioni con scuole di altre città (Palermo, Napoli, Mestre, Roma)

8. I bambini narrano: a partire dalle esperienze personali e dei libri letti

9. Incontrare libri e loro restituzioni cinematografiche, teatrali o pittoriche per scoprire come muta una storia in relazione al media con cui la si racconta. 

10. Valorizzare le realtà territoriali  

11. Laboratori di narrazione

12. La citta dei lettori

COMPETENZE
MADRELINGUA
ascolto lettura

interazione dialogica

, SOCIALI E CIVICHE
solidarieta’ relazionalita’

benessere personale, 

IMPARARE AD IMPARARE,
disponibilita’ ad apprendere

 CONSAPEVOLEZZA CULTURALE

autoespressione

TRAGUARDI 
“COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA”
  ascoltare e comprendere testi di vario tipo
Leggere testi letterari comincia a costruirne una interpretazione collaborando con insegnanti e compagni

Interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative attraverso modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri
Obiettivi
Promuovere amore per la lettura 

Costruire contesti di ascolto attivo e narrazione

Coinvolgere le famiglie in percorsi di lettura

Costruire spazi lettura idonei e pensati

Organizzare rituali di lettura

Visitare Biblioteche


TEMPI DI REALIZZAZIONE/ FASI/ AZIONI
Le azioni si svolgono nell’arco dell’anno con alcuni momenti topici

L’ARMADIO DEGLI ATTREZZI:

Per ogni punto definito nello schema di progetto si riportano alcuni possibili suggerimenti.

1 GLI INSEGNANTI LEGGONO

· Ricercare modalità diverse di introduzione della lettura di un libro in classe: lettura di un libro il cui tema è legato ad un avvenimento accaduto in classe; costruire un rituale di introduzione alla lettura di un libro (canto, suono, allestimento di uno spazio…); fare in modo che la lettura ad alta voce di libri divenga una consuetudine, un momento di silenzio e di scambio profondo.

2 DICHIARAZIONE D’AMORE AI LIBRI

· Durante l’anno con una cadenza di circa una volta al mese, le classi riceveranno al visita di persone (attori, insegnanti, appassionati di lettura, ragazzi, intere classi) che verranno a presentare un libro che amano leggendolo ai bambini. L’incontro potrà essere preannunciato da una lettera, dall’arrivo di un pacco contenenti indizi riguardo alla storia che sarà raccontata, o da un video: ciò darà ai bambini la possibilità di preparare un’accoglienza per il lettore. Potrà anche accadere che il lettore sopraggiunga improvvisamente e che la sua introduzione in classe avvenga in modo “teatrale”.

3 LETTURE APERTE IN FORMA DI EVENTO

· Quando il rapporto con i libri sarà maturato a sufficienza da permettere ai bambini stessi di condurre una narrazione o la presentazione di un libro, si organizzeranno delle letture evento. Per esempio: saranno invitati i genitori ad ascoltare una storia, oppure, si organizzerà una lettura di storie fatte dai genitori ai bambini, oppure ancora, si chiederà ad un esperto esterno di organizzare una lettura narrazione per i bambini i genitori e gli insegnanti.

4 LA BIBLIOTECA DI CLASSE

· Si favorirà, tra i bambini, una circolazione ed uno scambio di libri, organizzando una biblioteca di classe. I libri diventeranno oggetto di narrazioni e di riflessioni condivise. I bambini consiglieranno letture ad altri bambini coinvolgendo  anche i loro genitori nella lettura e nell’ascolto di storie. Durante la giornata scolastica saranno previsti momenti di lettura libera e autonoma in classe o all’esterno.

5 VIVERE UN LIBRO

· L’insegnante sceglierà di leggere un libro in classe, che richieda tempo (un romanzo) ma prima della lettura preparerà una sorta di introduzione o iniziazione al libro. Tale iniziazione potrà avvenire secondo le vie più disparate (il sopraggiungere di un testo frammentato che va ricostruito). Oppure una serie di lettere che i bambini ricevono da persone sconosciute che poi si sveleranno essere i personaggi di un libro. Si farà in modo che i bambini trovino delle relazioni forti, legate anche a proprie esperienze personali, con i personaggi le cui avventure si avviano a conoscere.

6 SCAMBI DI LETTURE

· In modo libero non strettamente programmato, avverranno degli scambi di letture e presentazioni di libri tra le diverse classi. Tali presentazioni potrebbero consistere nella lettura di un racconto oppure in un esposizione di consigli di lettura (recensioni e conferenze su libri letti). Lo scambio può avvenire anche tra classi di plessi o istituti diversi.

 7 CORRISPONDENZE

· Le singole classi potranno attivare un rapporto di corrispondenza con classi di scuole di altre città. L’attività potrà consistere in scambi di lettere o di pacchi. I temi degli scambi potranno essere i più svariati: racconti di luoghi diversi, scambio di libri letti, etc.

8 I BAMBINI NARRANO

· Questa complessa rete di attività ha come obiettivo centrale quello di portare i bambini ad esprimersi con la parola in modo sempre più preciso, pregnante ed efficace. Si costruiranno situazioni, in classe e fuori classe, durante le quali i bambini saranno portati ad usare la parola per comunicare e raccontare idee, emozioni, progetti, scoperte legate alle attività generate dal progetto. Si potranno istituire delle giornate dedicate alle conferenze dei bambini oppure, organizzare la redazione di una rivista letteraria redatta da bambini che leggono, scrivono e raccontano.

9 I LIBRI IL CINEMA E IL TEATRO

· Si ricercherà, con i bambini, intorno ai modi possibili in cui storie narrate nei libri sono state trasformate in opere teatrali, cinematografiche o pittoriche. Le storie lette diventeranno un ponte che mette in relazione la parola scritta con l’immagine, con il corpo teatrale, con l’arte della pittura. (Tutti i modi rintracciabili in cui è stato restituito il racconto di Pinocchio: il film di Comencini, il cartone di D’Alò, le illustrazioni della Dautremier,)

10 LE REALTA’ DEL TERRITORIO

· Con i bambini, si andranno a scovare e ad esplorare quei luoghi dove i libri sono presenti in modo significativo: la biblioteca del comune, oppure le biblioteche delle città vicine, oppure ancora le raccolte private. Cercheremo delle guide che ci accompagnino in questi viaggi, introducendoci ad altri viaggi e incontri con il mondo della letteratura. 

11 LABORATORI DI NARRAZIONE

· Condotti in classe oppure in luoghi esterni da guide esperte, per scoprire i mondi possibili, le innumerevoli sfumature  in cui la parola può essere usata; per restituire paesaggi, visioni, idee e vicende. Attività legate al teatro, oppure, alla costruzione di una storia da narrare. Oppure alla ricerca di modalità espressive di lettura. Le possibilità sono infinite. Gli insegnanti ricercheranno sulla base delle loro idee delle loro curiosità e dei bisogni e desideri emersi in classe.

12 LA CITTA’ DEI  LETTORI

· Si potrebbe immaginare che a scadenze fisse, organizzate, tutte le attività didattiche vengano sospese, per un’ora, e durante questo tempo, ogni persona presente nella scuola, bambini, insegnanti, personale non docente, si ferma a leggere un libro. Finito questo tempo, di “lettura ad ogni costo” riprendono le attività didattiche consuete.

I 12 punti qui brevemente descritti, non costituiscono i termini di un programma da seguire rigidamente, ma una costellazione di possibilità praticabili, dagli insegnanti e dai bambini coinvolti nel progetto i quali comunque modelleranno il percorso basandosi sulle loro esigenze e sui loro desideri.

“Si legge per il piacere di leggere; tutto il resto: le conoscenze che ne possono conseguire, l’arricchimento del linguaggio, l’apertura della mente a nuove idee, sono prodotti collaterali di un’attività che deve avere come primo obiettivo il conseguimento del piacere”.

RISORSE UMANE E MATERIALI

	Risorse: Docenti, genitori 

Biblioteche pubbliche e di scuola
Materiali: Libri, materiale di facile consumo       


DATA 30/10/2014
RESPONSABILE DEL PROGETTO
                                                                                                Roberta Vignaroli
AREA POF: AMBIENTE SALUTE CITTADINANZA


Chi ha per amico un libro non sarà mai solo.
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Roberta Vignaroli





Genitori , cittadini, scrittori, lettori





Tutti i bambini . 








�	 Vanno indicati tutti i costi diretti e indiretti che il progetto comporta (attività aggiuntive docenti, materiali, eventuali uscite, interventi di esperti, etc.)






